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Carissimi, essendo oggi il 28 febbraio non posso che iniziare questo editoriale 
partendo dalla foto di copertina del nostro Notiziario, uno scatto di questa 
mattina, questo mio saluto è uno dei più difficili considerando il periodo 
particolare che tutti noi stiamo vivendo. 
Gli ospiti volevano dimostrare il loro dissenso verso le guerre e la loro 
solidarietà alle vittime dei conflitti.                                                                       | >
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Il lunedì mattina come di consueto si 
inizia sempre con l’attività di Claudio 
nella lettura e commento dei giornali 
e l’argomento chiaramente era il 
conflitto tra Russia e Ucraina, i nostri 
ospiti sempre attenti a ciò che succede 
fuori dalla nostra casa erano mesti e 
afflitti per le notizie che arrivano in 
continuazione sui media per le scene 
di guerra e devastazione che tutti 
pensavamo di non dover più vedere 
ai giorni nostri perché è pensiero 
condiviso da tutti gli operatori ed 
ospiti de La Residenza che le guerre 
non devono più esistere insieme alla 
violenza. 
Con i nostri signori e signore abbiamo 
condiviso incredulità ed orrore 
trovandoci spettatori di una così 
grande tragedia, per questa ragione 
ci è venuto di fare questa fotografia 
come piccolo gesto di solidarietà 
e condivisione con le persone che 
leggono il nostro notiziario per 
manifestare il nostro dissenso. 
In questi giorni il pensiero è andato a 
tutte le persone che diverso titolo e 
nazione mettono a repentaglio la loro 
vita subendo decisioni di altri...non 
esiste una spiegazione razionale alla 
guerra oppure meglio ancora esiste 
ma lontana da ciò di cui ha bisogno 
una società che vuole evolversi e 
vivere in serenità. 

In questi giorni abbiamo espresso 
tutta la nostra tristezza e solidarietà 
alle nostre colleghe ucraine Tamara 
e Sonia (Tamara è anche nella foto di 
copertina) colleghe che non si sono 
mai risparmiate nella cura dell’altro 
e che in questi giorni lavorano con 
gli occhi lucidi e quando vanno a 
casa tentano di mettersi in contatto 
tramite i social e quant’altro con i loro 
cari che sono rimasti là. 
Noi le abbiamo sentite tutti i giorni 
a prescindere se eravamo in turno 
oppure no per capire come stavano 
i loro cari, i loro fratelli, i loro figli e 
nipoti e loro stesse; così disarmate 
di fronte a tutto ciò, sono venute in 
Italia per trovare un lavoro e in molte 
occasioni si occupano anche dei loro 
cari rimasti a casa. 

Covid 19; dal 26 Gennaio al 16 
Febbraio anche noi abbiamo avuto 
per la prima volta ospiti positivi 
fortunatamente tutti stavano bene ed 
erano asintomatici e tutto si è risolto 
mettendo in campo tutte le procedure 
del caso, isolamento degli stessi 
nella propria camera il cambio di 
organizzazione della cena e il pranzo 
consumato nelle proprie camere ed 
un controllo da parte degli operatori 
e delle dottoresse personalizzato 
per ognuno, abbiamo avuto anche 
dipendenti positivi che hanno 

trascorso la quarantena nelle proprie 
abitazioni. 
Il 16 febbraio siamo ritornati alla vita 
normale, socializzazione, attività 
di animazione e la sala ristorante 
popolata come sempre; sicuramente 
siamo stati in apprensione ma 
fortunatamente il fatto di avere tutti 
gli ospiti ed operatori con il terzo ciclo 
di Vaccinazione concluso ci ha aiutato 
tantissimo e la vita è ritornata alla 
normalità. 
Anche in quest’occasione devo 
ringraziare il Presidente, il consiglio 
e tutti gli operatori che alternandosi 
come sempre non si sono risparmiati 
anche con turni maggiorati e qualche 
riposo saltato non hanno fatto 
mancare le cure necessarie. 
Un ringraziamento anche ai nostri 
Ospiti ed ai loro parenti, come sempre 
tutti insieme abbiamo fatto fronte a 
quest’emergenza ognuno facendo 
la propria parte e rispettando quella 
altrui... ritenendoci fortunati di 
essere usciti indenni a tutte le altre 
ondate molto più pericolose e letali e 
speriamo di lasciarci alle spalle tutte 
queste vicende con una risoluzione 
per ognuna. 
La serenità ritornerà e non dobbiamo 
mai smettere di crederlo e volerlo. 

La direttrice 
Antonella De Micheli
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La Residenza 
e gli Alpini di Malnate
di MARIA CROCI

Un rapporto ormai consolidato, ma di intenso piacere, vede noi Alpini di Malnate 
incontrarci più volte nel corso di ogni anno presso La Residenza di via Paolo 
Lazzari in Malnate.
Negli anni scorsi, esclusi quelli pandemici, abbiamo vissuto pomeriggi veramente 
piacevoli nel contesto di questo loro bel parco in simpatica compagnia degli 
ospiti.  
Gli appuntamenti consueti erano due: uno autunnale con le classiche 
“caldarroste” accompagnate da un ottimo bicchiere di vin brulé, e l’altro nel 
periodo invernale con un buon piatto di trippa cucinata sempre da noi Alpini 
che riempiva oltre che la pancia anche uno spirito conviviale.
In queste occasioni abbiamo anche condiviso momenti di “amarcord” con alcuni 
ospiti, che notando il nostro cappello con la penna ci narravano momenti della 
loro giovinezza.
Un’ospite ci ricordava che il marito era stato un alpino che, durante il servizio 
militare, le scriveva vere lettere d’amore. Terminato il servizio e rientrato a casa, 
si sposarono.
Un altro signore ci raccontava del suo servizio di leva con il cappello in testa 
e il mulo al fianco, su fino alle alte cime, e delle tante adunate alpine presenziate 
per ritrovare i vecchi commilitoni. 
Ma un ospite veramente particolare è stato il nostro vecchio socio “Paolino 
Frontini”, già segretario della locale Associazione Combattenti e Reduci. 
Incontrarci per lui era veramente un momento di grande nostalgia, sia per i suoi 
“trascorsi di guerra”, sia per ricordare fatti ed eventi della nostra vecchia cara 
Malnate.
Insomma, tra il piacere di una buona bevuta, risate, chiacchiere, ricordi e tanta 
allegria, abbiamo trascorso bei pomeriggi di condivisione con questi simpatici 
ospiti.
Anche per quest’anno abbiamo previsto degli incontri non solo per mantenere 
fede alla tradizione ma per donare e condividere un po’ di buona alpinità.

Gruppo Alpini Malnate

lettera degli amici
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di ROSALBA CANETTA

la lettera

Ristrutturazione  
di alcuni ambienti
di ANTONELLA DE MICHELI

Ogni anno come accade nella maggior 
parte delle case, si fanno delle 
manutenzioni e nel nostro caso ci 
organizziamo per migliorare gli spazi 
vitali di cui usufruiscono i nostri ospiti 
unito alla conservazione della nostra 
Casa Albergo.
Nel corso del 2021 avevamo 
programmato nel mese di settembre 
un intervento di ristrutturazione 
di tre camere e della creazione di 
una 4 nuova stanza singola con la 
razionalizzazione di spazi inutilizzati 
e servizi igienici che necessitavano 
di alcuni interventi per abbattere le 
barrire architettoniche.
Questo intervento molto impegnativo 
che ha portato anche all’abbattimento 
di muri e barriere architettoniche 
creando nuovi servizi igienici più 

confortevoli e accessibili.
La ristrutturazione del primo piano 
lato Infermeria è incominciata in 
autunno approfittando del fatto che 
le camere erano rimaste libere dopo 
i vari inserimenti estivi l’intervento è 
stato ultimato come previsto alla fine 
dell’anno.
Una particolare attenzione e stata data 
all’intervento conservativo e al riciclo di 
arredi con legno di pregio e perlinatura 
di alcune pareti dell’originale dotazione 
iniziale degli architetti storici che 
progettarono la Casa Albergo a queste 
camere è stato anche predisposta 
la possibilità di collocare gli impianti 
dell’aria condizionata nel futuro.
Il colore e l’armonia dell’ambiente la 
creazione di una nuova stanza con una 
piacevole portafinestra abbiamo avuto 

Ristrutturazione delle camere 
23, 24, 26, corridoio primo 
piano e creazione di una nuova 
camera n 25

novità

Camera 25

Bagno 24
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molta attenzione nella scelta dei colori 
e della luminosità e del rapporto con il 
nostro bel Parco. 
Alcuni quadri sono stati realizzati dai 
nostri Ospiti che con mani sapienti 
e con il loro sguardo hanno saputo 
cogliere la bellezza dei nostri alberi e 
trasformarli in originali acquarelli che 
sono appesi nelle nuove stanze e non 
solo in quelle.
L’obiettivo finale come sempre è 
quello di creare un luogo accogliente 
ed allegro curato nei dettagli come 
detto più volte da autorevoli architetti 
e filosofi del passato gli spazi abitativi 
i territori sono un bene comune la cui 
cura deve essere obiettivo principale 
per meglio vivere in armonia con il 
pianeta.

Camera 26

Camera 23

Bagno 26

Camera 24
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La Residenza green 
Studentesse in Educazione Professionale, 
Università degli Studi dell’Insubria 

“La Residenza” di Malnate ha collaborato, per il secondo 
anno, al progetto di Service Learning, tale iniziativa viene 
proposta dal corso di laurea in educazione professionale 
dell’Università degli Studi dell’Insubria di Varese e si tratta di 
un nuovo strumento pedagogico basato sull’apprendimento 
attraverso l’esperienza concreta.
Siamo un gruppo di nove studentesse, abbiamo proposto, 
in accordo con l’educatore Claudio Carrara e la direttrice An-
tonella De Micheli, un progetto che pone le fondamenta sul 
tema “ambiente” per aumentare lo scambio tra generazioni.
Abbiamo deciso di suddividere la proposta in quattro incon-
tri tenutisi tra dicembre e gennaio, nei quali abbiamo voluto 
sensibilizzare gli ospiti sulla tematica dell’ambiente, attra-
verso l’utilizzo di video e attività interattive prodotti da noi.  
La modalità proposta è stata mista (in presenza e online) e 
questo ha permesso maggior scambio. Gli argomenti trattati 
hanno voluto sensibilizzare, dapprima, su temi generali, per 
arrivare poi al particolare: dalla COP 26 passando per Greta 
Thunberg, dal riciclo al cambiamento climatico, sofferman-
doci su cosa possiamo fare noi nel nostro piccolo per aiutare 
a migliorare il Pianeta. 
In un periodo così difficile come quello che stiamo vivendo 
ora, questa opportunità è stata una boccata d’aria fresca che 

ha permesso a tutti noi di documentarci e incuriosirci su te-
matiche attuali attraverso un confronto e uno scambio diret-
to, consentendo agli ospiti una partecipazione attiva.
Per noi studentesse è stato molto bello poter ascoltare e 
condividere le nostre esperienze con persone di generazioni 
differenti. Infine, è stata una piacevole scoperta poter vedere 
gli ospiti mettersi in gioco davanti a persone e immagini pro-
iettate su uno schermo. 
Per lasciare un ricordo di 
questa esperienza abbiamo 
deciso di donare agli ospiti 
de “La Residenza” una pianta 
di susino, poiché è un simbo-
lo di speranza ed è, secondo 
noi, il regalo che meglio rac-
chiude i nostri quattro incon-
tri, considerando che, pian-
tare una pianta è un modo 
per salvaguardare l’ambien-
te e contrastare gli effetti del 
cambiamento climatico.

che sia stato un modo adatto: ognuno 
è libero di verificare la comprensione 
di ciò che si è detto in un dialogo con il 
sistema che preferisce.
Avendo chiesto quale fosse la loro 
impressione nei nostri confronti, sono 
contenta di aver sentito che ci hanno 
considerati aperti e persone con le 
quali entrare in dialogo, nonostante 
potremmo essere tranquillamente i 
loro nonni e avrebbero potuto avere 
dei freni o ci potessero essere delle 
incomprensioni.

Ricordando i quattro incontri avuti 
con le studentesse conservo un buon 
ricordo, benché non sia rimasta una 
forte impronta: secondo me non si 
sono dette cose nuove o innovative 
che portassero verso la “rivoluzione”. 
Avremmo potuto per esempio parlare 
di una dieta vegetariana che esclude 
completamente l’utilizzo della carne. 
Secondo me una dieta vegetariana non 
è una cosa buona solo per l’ambiante 
perché si ha un impatto minore su di 
esso, ma è anche più etica perché non si 
uccidono gli animali.
Il metodo utilizzato dalle studentesse di 

partire da un video che presentasse dei 
contenuti sui quali poi si discuteva mi 
sembra perfetto. Nonostante le ragazze 
fossero delle immagini sullo schermo 
non è stato difficoltoso o sconcertante, 
anche perché è stato l’unico modo per 
poter svolgere gli incontri. Fra tante 
cose sconcertanti a cui ci siamo dovuti 
abituare in questi due anni questa è 
forse la meno complicata. Ci siamo 
trovati a nostro agio con loro e abbiamo 
visto che erano aperte al confronto e 
ad avvicinarsi a idee e modi di parlare 
differenti dal loro.
Anche l’utilizzo dei quiz finali mi sembra 



Dopo il passaggio dall’analogico al 
digitale terrestre avvenuto tra il 2008 
ed il 2012, la modalità di trasmissione 
televisiva terrestre sta cambiando 
nuovamente, adottando un sistema di 
trasmissione più efficiente: il Dvb-T2 
(Digital Video Broadcasting – Second 
Generation Terrestrial). Si tratta di una 
tecnologia che consente di risparmiare 
banda, ma di ottenere allo stesso 
tempo migliori risultati in termini di 
trasmissione audio e video.
Il processo di riorganizzazione in Italia 
riguarda tutte le reti e i programmi 
nazionali e locali. Entro giugno 
2022 tutta l’offerta televisiva della 
piattaforma terrestre sarà coinvolta 
in cambi di frequenza e i programmi 
dovranno evolvere verso standard 

trasmissivi e di codifica più efficienti.
La Comunità Europea ha disposto la 
cessione della banda 700 MHz alla 
telefonia mobile per fronteggiare 
la crescita esponenziale della 
domanda di traffico dati in mobilità. 
Di conseguenza il passaggio al 
DVB-T2 si rende necessario in quanto 
permetterà alle emittenti TV di 
continuare a trasmettere la stessa 
quantità di canali, aumentandone 
possibilmente risoluzione e qualità.
L’evoluzione della trasmissione 
televisiva permetterà di ottenere 
un guadagno in efficienza nell’uso 
dello spettro, minore inquinamento 
elettromagnetico (trasmissione 
del segnale a potenza più bassa), 
e migliore qualità audio e video 
per l’utente, ponendo le basi per 
l’evoluzione verso la TV 4.0.
Anche La Residenza ha dovuto 
adeguarsi e si è reso necessario 
l’acquisto ed il cambio di tutti i 

televisori presenti nella Casa.
La Direttrice mi ha affidato questo 
compito di sostituzione degli 
apparecchi. È stato un grosso lavoro, 
ma necessario.
La Direzione ha cambiato tute le TV 
delle camere da letto degli Ospiti che 
hanno ringraziato tutti, rimanendo 
contenti di questo impegno anche 
economico. Le caratteristiche del 
modello scelto sono 40 pollici con 
infrarossi e sono state acquistate 
anche delle cuffie per permettere 
l’ascolto dei programmi preferiti al 
volume più adatto alle esigenze di 
ognuno.
In alcuni salottini comuni ai piani è 
stato cambiato il televisore come 
nelle stanze, in altri è stato aggiunto 
il decoder.
Ogni Ospite poteva scegliere se avere 
il nuovo televisore appoggiato sul 
tavolino o appeso al muro con una 
staffa per permettere di muoverlo 
e posizionarlo dove meglio si 
crede. Occorre ora abituarsi un po’ 

perché è cambiata la grandezza 
dell’apparecchio e bisogna 

trovare all’interno della 
camera il punto migliore 

dove mettersi con la 
poltrona o la sedia.
Purtroppo, non tutti 
i canali si ricevono 
bene, ma questo non 
è dipendente da una 
scelta o da una volontà 
della Direzione.

Anche La Residenza 
è sempre più moderna, 

tecnologica e al passo con i 
tempi, le esigenze 

e i miglioramenti proposti.

N. 1 | GENNAIO FEBBRAIO 2022  | 7

tecnologia

Cambio televisori

di  VALERIO MAZZOTTA



N. 1 | GENNAIO FEBBRAIO 2022  | 8

racconti CORONAVIRUS
Militari che 
sorvegliano 
le città durante 
il lockdown

Ritorni

di ROSALBA CANETTA

Alla fine di agosto 2021, dopo una lunga fruttuosa vacanza a 
laResidenza, sono tornata a casa; nella mia casa di Milano, piccola 
ma confortevole, un vero bozzolo dove stare tranquilla, facendo le 
cose di tutti i giorni. Il ritorno non riguarda solo i grandi viaggiatori, 
ma, come scrive Alessandro Vanoli “riguarda tutti noi: perché capita 
quasi sempre di trovarsi un giorno a fare i conti, guardando alla 
strada ormai percorsa come fosse un viaggio, e di ripensare così alle 
avventure, alle scoperte e alle tante inevitabili tempeste” (I racconti 
del ritorno. Esercizi di vita e di memoria da Ulisse a Neil Armstrong, 
Milano, Feltrinelli, 2021, p. 9).
Anch’io, ritornata a casa, ho continuato a ripensare alla situazione in 
cui mi trovavo; nonostante non abbia importanti problemi di salute, 
dovevo tener conto di alcune altre cose: ad esempio della fatica che 
si faceva sentire nel compiere azioni neppure troppo complicate; 
del timore che mi potesse succedere qualcosa quando camminavo 
per strada e dovevo attraversare un passaggio pedonale o quando 
dovevo prendere un mezzo pubblico.
E il mio bozzolo, così confortevole fino a ieri, fino al giorno prima, 
costruito in trent’anni di vita, pieno di libri e di cose che mi piaceva 
avere intorno, dove mi sono rintanata dopo aver faticato per un 
lavoro particolarmente difficile, dove mi sono riposata solo ore, 
prima, e giorni dopo l’avvenuto pensionamento, si è tramutato in 
qualcosa di diverso.
Un luogo dove fare i conti?
E i conti sono stati fatti. Uno sguardo all’orizzonte e sono attratta 
da un luogo sicuro e conosciuto: La Residenza di Malnate, dove ho 
trascorso le ultime nove estati, un luogo di cui conosco i ritmi e le 
regole, dove so che sarò ‘accudita’ nei prossimi anni, pochi o tanti 
che saranno.
Un posto dove mi saranno risparmiate praticamente tutte le 
operazioni che hanno reso difficile l’ultimo periodo trascorso a 
Milano; proprio quello che ho sempre fatto: andare a fare la spesa 
(anche prendendo un autobus), recarmi in centro, in Libreria per 
comprare qualche libro, incontrare un’amica.
Qui, a Malnate, mi attendeva una camera accogliente, con alcune 
delle mie cose a farmi ancora compagnia e i miei libri; non tutti, 
ovviamente, ma quelli che mi faranno passare delle ore di svago o 
di riflessione e, in particolare, quelli che mi serviranno per costruire 
qualche programma di letture ad alta voce da condividere con le (gli) 
altre ospiti de La Residenza, grazie alla lungimiranza della Direttrice 
che mi permette di fare di nuovo qualcosa che può essere utile.
Una camera che diventa, diventerà il mio nuovo bozzolo. Dove sono 
ritornata: da Milano a Malnate, questo gennaio 2022.
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scpeciale vaccinazioni

L’emozionante  
scalata della Marmolada
di SIGNORA LANDONI

Un’esperienza che ricordo con piacere 
è stata la scalata della Marmolada.
Avevo vent’anni ed ero in vacanza a 
Campestrin, un piccolo paese della Val 
di Fassa, nella casa estiva del “Collegio 
Rotondi” di Gorla Minore presso il 
quale insegnavo alle scuole elementari.
Un giorno fui invitata a salire in 
cordata in cima alla Marmolada. 
Era il 27 luglio 1956.
Partimmo al mattino prestissimo: 
era ancora buio quando iniziammo 
a salire. Eravamo in cinque: io, due 
sacerdoti (don Angelo e don Alberto), 
un ex allievo del Collegio ed un suo 
parente. Arrivammo alla base della 
montagna e da lì iniziammo a legarci. 
Dopo don Angelo c’ero io, poi l’ex 
allievo con il parente e chiudeva l’altro 
sacerdote.
Giunti a Canazei raggiungemmo la 
parte attraverso la quale saremmo 
arrivati in cima. I primi chilometri 
erano composti da un ghiaione, poi si 
cominciava a salire. Prima di iniziare 
i sacerdoti ci hanno fatto pregare, ci 
hanno benedetto e hanno chiesto a 
Dio di aiutarci e questo è stato per me 
un momento commovente.
Cominciammo a salire e la prima parte 
era principalmente su piccole rocce 
abbastanza facili da superare, poi dopo 
un determinato punto iniziò la vera e 
propria arrampicata. Per procedere ci 
aiutavamo appoggiandoci agli spuntoni 
di ferro conficcati nella roccia preparati 
dagli alpini. Man mano che si saliva 
si vedeva la grandezza del creato, 
quei monti maestosi. Don Angelo e 
don Alberto ogni tanto pregavano e 
rendevano l’atmosfera più bella perché 
c’era anche il timore di quel percorso 
affrontato senza allenamento e con un 
po’ di incoscienza. E intonavano anche 
dei canti mentre si scopriva la bellezza 

del creato.
Mentre salivamo iniziava a sorgere il 
sole e questo fu di grande conforto per 
affrontare la strada. Alle volte cercavo 
di guardare in basso, ma temevo la 
vista perché sotto di noi c’era uno 
strapiombo. Durante la cordata 
osservavo in modo furtivo intorno a 
me per tenere la mente impegnata 
e intenta a quello che stavo facendo 
per non sentire troppo la paura.
Abbiamo saputo in seguito che quel 
giorno un’altra cordata ha avuto 
dei gravi problemi ed è morto un 
sacerdote.
Intorno a mezzogiorno arrivammo 
in cima, a Punta Penia, dove c’era un 
rifugio, una capanna alla buona con 
all’interno un bar. Giungemmo lassù 
con il sole alto interpretandolo come 
la presenza di una forza superiore al di 
là della nostra forza umana. Di fronte 
a questo sole e a questo paesaggio 
si percepiva il senso dell’infinito e ne 
eravamo turbati. Quella bellezza della 
natura ci dava forza.
Ci siamo riposati al bar. Abbiamo 
preso un tè: l’acqua era calda, ma 
non troppo, infatti, a quell’altezza non 
bolle e quel giorno abbiamo potuto 
verificare anche questo fenomeno.
Ci siamo trattenuti qualche ora e 
abbiamo mangiato perché avevamo 
con noi il pranzo al sacco. Eravamo in 
compagnia di diverse altre persone di 
altre cordate, quel giorno ce n’erano 
molte.
Ancora adesso a distanza di anni il 
ricordare il raggiungimento della cima 
e il trovarsi con altri gruppi mi dà la 
certezza che è stato un momento di 
grande commozione. Come esseri 
umani quella bellezza e la comunanza 
davano grandi emozioni e sensazioni 
molto forti.

Ci siamo riposati e poi abbiamo deciso 
di scendere. La discesa è stata ancor 
più toccante della salita. Anche nella 
discesa ci siamo ritrovati con altri 
gruppi. È stato pericoloso: in alcuni 
punti cadevano i sassi e bisognava 
urlare per avvertire chi era sotto. 
Anche questo percorso è durato 
tanto. Da Canazei siamo poi tornati a 
Campestrin.
Oggi forse quella scalata sarà più facile 
con le strumentazioni moderne. Noi 
avevamo un’attrezzatura alla buona.
Quando siamo arrivati a Canazei 
eravamo stanchi e nello stesso tempo 
era come un bagno nella nostra 
umanità. Io ero felice di aver superato 
me stessa: guardando giù era un po’ 
spaventoso, ma io sono riuscita a 
mettere da parte i miei timori anche 
per non mettere in difficoltà i miei 
accompagnatori. È stata perfino 
come una grande preghiera, anche di 
ringraziamento per aver avuto la forza 
interiore di affrontare quell’avventura 
e di essere stati sostenuti dalla bellezza 
del creato.
E ancora oggi, ricordando queste 
emozioni, mi sento commossa e mi 
chiedo se questi sacerdoti ci sono 
ancora. Erano due ottimi sacerdoti, 
proprio adatti al lavoro con i ragazzi. 
Tutti volevano loro bene.
Quasi alla fine della vita questo ricordo 
mi sostiene. Non avevo preparazione 
ed ero stata un po’ incosciente, ma 
ce l’ho fatta. È stata un’imprudenza. 
Tuttavia, al momento del bisogno ho 
trovato dentro di me questa forza.
Rimane questo grande ricordo che mi 
fa dire che se ho avuto la forza allora 
di superare quella prova, ce la posso 
fare anche oggi ad affrontare queste 
giornate.

racconti



La mia bella Cuneo, la città dove sono nata e vissuta fino a quando mi sono 
sposata. Ho trascorso tutta la mia spensierata fanciullezza perché, anche se i 
miei genitori erano torinesi e papà si era trasferito per lavoro, amavano questa 
città che offriva tutta la bellezza della sua natura.
Ho saputo da poco che è al primo posto nella graduatoria delle città più ricche di 
verde ed infatti offre passeggiate bellissime lungo i suoi molteplici viali alberati, 
fiancheggiati da riposanti panchine, chilometri di portici, in quanto i bei palazzoni 
costruiti lungo i corsi stradali ne sono tutti provvisti, danno la possibilità anche 
nell’inverno piuttosto nevoso, di lunghe camminate per ammirare le vetrine dei 
negozi che ospitano. C’è di tutto, dai grandi negozi di generi vari a quelli eleganti 
dell’alta moda, pasticcerie raffinate, bar e ristoranti.
È una città molto emancipata che non manca di un accogliente teatro, 
cinematografi ed ho saputo che è stato costruito un conservatorio di musica 
classica. Provvista di scuole elementari e superiori ho potuto seguire i miei studi.
Fiancheggiata da una catena di montagne stupende, svetta anche il Monviso, da 
cui nasce il lunghissimo fiume Po. I miei genitori mi portavano in gite per vedere 
animali selvatici e raccogliere bellissimi fiori.
Purtroppo una guerra devastante, quella del 1940 – 1945, ha segnato un periodo 
nero della storia. Tra fascisti, tedeschi e partigiani, il lungo percorso è stato molto 
triste e devastante. Si rischiava la vita ed ho visto cose molto brutte, ma non 
potrò mai dimenticare le giornate belle e solari e le notti innevate, con la luna 
piena ad illuminarle ed il cielo così stellato che lasciava incantati ad ammirarlo.
Forse in tutto questo, anche la gioventù avrà avuto la sua parte.
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Un ricordo di Cuneo

racconti

di LUCIANA GILLI

In questo mese di febbraio 2022 è poi 
iniziato un ciclo di letture ad alta voce 
proposto e curato da Rosalba Canetta 
che, come si può leggere nell’articolo 
Ritorni (qui a p. 00), da ospite estiva da 
molti anni ha deciso di diventare ospite 
permanente de laResidenza, dal gennaio 
di quest’anno.
La serie degli incontri è intitolata Percorsi 
di donne e il programma è riportato 
a p. 8; questa serie infatti è incentrata 
sulla lettura di paragrafi e capitoli di tre 
testi che permettono di avere un’idea 
della posizione della donna nella società 
umana dall’antichità ai giorni nostri, 
consentono di conoscere alcune figure 

e situazioni femminili del Medio Evo (la 
signora del feudo, la vita nei monasteri, 
l’educazione delle donne, il lavoro 
femminile in città e in campagna) e, 
da ultimo, permettono di apprezzare 
il lavoro fatto dalle prime donne elette 
all’Assemblea Costituente nel 1946 
attraverso delle brevi biogrfie. 

I testi usati per costruire  questo ciclo 
di letture sono:  M. Patou-Mathis, La 
preistoria è donna, Firenze, Giunti, 
2021, E. Power, Donne del Medioevo, 
Milano, Jaca Book, 1978, E. De Caro, 
Le madri della Costituzione, Milano, 
IlSole24Ore, (2021)

Percorsi donne 
di ROSALBA CANETTA



Il popolo italiano aveva urgente bisogno di una persona che garantisse al paese 
lealtà, sicurezza e capacità e mi fa molto piacere che sia stata nuovamente 
richiesta la saggezza del Presidente Mattarella per una secondo mandato.

Non sono in grado di commentare tutto quello che è avvenuto durante queste 
elezioni, ma si era creata una situazione molto discutibile in Aula alla Camera, 
che non volgeva proprio alla brillantezza.

La guida e la volontà del Presidente del Consiglio Draghi, altra persona che stimo 
molto, hanno determinato la scelta e la disponibile generosità del Presidente 
della Repubblica Mattarella, hanno posto fine a questa lunga divergenza.
Alle congratulazioni di Papa Francesco con il suo messaggio: “Auguri per l’alto 
compito accettato con disponibilità” si sono aggiunti gli auguri e le partecipazioni 
di tante autorità di tutto il mondo ed anch’io mi unisco, come umile cittadina, 
ad esprimere al Presidente Mattarella, tanti sinceri auguri per sostenere questo 
nuovo mandato con la stessa determinazione del precedente.

Alla Camera, il 3 Febbraio alle ore 15,30 è stato celebrato il giuramento  
del Capo dello Stato.
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L’elezione del Presidente 
della Repubblica

L’assillo
di LUCIANA GILLI

per cui piacente o no dovevo subire i 
trattamenti del caso.
Per fortuna ha prevalso la mia profonda 
cristianità, inculcatami dalla mamma, 
mi sono seduta e ho rivolto il mio 
pensiero a chi poteva darmi una mano.
Non era la paura di morire che mi 
spaventava, ma dovevo sottopormi 
a tutte le regole necessarie per non 
contaminare gli altri e piano, piano mi 
sono calmata, ho pensato che non ero 
sola a sperimentare questa prova.
Ora sono qui in isolamento, 
diligentemente assistita, per lottare e 
vincere questa nuova battaglia che la 
vita mi ha imposto.

Non avete mai ricevuto una botta 
in testa?
Ma non un colpo, una testata, un urto, 
no, ma una situazione che ti lascia non 
dolorante, ma frastornato.
È successo a me, esattamente il 2 
febbraio scorso, quando, dopo avermi 
rifatto il tampone, la risposta è stata 
“positiva”. Ho avuto una reazione che 
ha stupito me stessa, per qualche 
minuto si è impossessato di me un 
categorico rifiuto dell’evenienza e tutto 
il mio essere si è ribellato al pensiero 
che quel virus malefico avesse osato 
colpirmi. Non sono mai stata di gesti 
avventati ma la rabbia era tanta, e la 
sopportazione zero, ero contaminata, 

di LUCIANA GILLI

attualità
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Mannaggia!!!!!

di CLAUDIO CARRARA

Da lunedì 10 Gennaio sono riprese 
le attività con la routine già 
consolidata: lettura dei giornali e 
commento dell’attualità, giochiamo 
con la mente, incontriamoci in 
biblioteca, la Santa Messa, le 
notizie sorprendenti, i laboratori di 
Alessandra e Claudia e i concerti con 
le Note Sparse. Purtroppo, Valentina 
era temporaneamente fuori gioco 
per un “piccolo” incidente avuto poco 
prima di Natale. Inoltre, abbiamo 
terminato l’interessante e stimolante 
percorso con le studentesse del 
corso di Educazione Professionale 
dell’Università dell’Insubria di Varese 
(vedi gli articoli dedicati).
Inoltre, ci sono state delle novità 
rispetto alla biblioteca del martedì 
pomeriggio: adesso è gestito da 
Claudio e nel primo incontro è stato 
fatto un brainstorming per capire 
quali potessero essere gli interessi 
degli Ospiti. La prima richiesta è stata 
rileggere dei brani de “I Promessi 
Sposi” di Alessandro Manzoni. Prima 
di arrivare a quel punto è stato 
proposto un pomeriggio in cui Claudio 
ha presentato un power point con 
alcune informazioni sullo scrittore 
e sull’opera per rinfrescare i ricordi. 
Purtroppo, non è stato possibile la 
settimana successiva passare alla 
lettura dei passi più famosi: tutto 
rimandato dal 25 febbraio in poi…
In Gennaio è stato anche possibile 
vedere ancora altri classici della 
cinematografia mondiale presenti 
nella cineteca de La Residenza: 
“Sette spose per sette fratelli” e “A 
qualcuno piace caldo”. Non siamo, 
invece, riusciti a parlare dei tre giorni 
della merla, argomento previsto per 
venerdì 28.

Un programma articolato e denso, 
ogni giorno un’attività, una proposta 
diversa, appuntamenti estemporanei, 
l’inizio di nuovi percorsi… e ci siamo 
proprio dovuti interrompere!
Ancora una volta! Mannaggia!!!
E proprio in Febbraio quando 
sarebbero iniziate le vere novità…
Ma, d’altra parte, noi non ci facciamo 
mancare nulla, vogliamo tutto e 
soprattutto vogliamo sentirci sempre 
gruppo! In questo caso siamo 
parte del gruppo di quelli che, loro 
malgrado, hanno “accolto” il virus.
E vabbè! Abbiamo dovuto 
scompigliare un po’ i programmi, ma 
nulla ci ferma davvero!
Tanto più che, fortunatamente, niente 
di grave è successo e l’arrivo del 
covid ha solo portato inconvenienti 
collaterali (non di poco conto, 
certo) come qualche settimana di 
isolamento, noia, timore, monotonia 
e, in qualche modo, ripiegamento su 
sé stessi.
L’ottimo personale, a tutti i livelli 
e di tutti gli ambiti presenti ne La 
Residenza, è sempre comunque stato 
presente, sollecito e si è adattato alle 
nuove necessità cambiando la routine, 
gli orari di lavoro e, in un certo 
senso, anche la mansione dovendo 
fare anche un po’ da animatori, non 
essendo possibile offrire le consuete 
attività mattutine e pomeridiane.
Ma andiamo con ordine e 
ripercorriamo insieme questi due 
mesi.
Il mese di Gennaio è iniziato che 
ancora erano in corso i festeggiamenti 
del periodo natalizio.
Ripresici dalla lunga e festosa notte di 
San Silvestro, abbiamo vissuto ancora 
una settimana di “vacanza”. 

Altra attività saltata e, per fortuna, 
solo rimandata è stata la ripartenza 
delle “Letture ad alta voce” con la 
Signora Canetta, tornata a metà 
Gennaio a La Residenza. Aveva pronto 
un programma interessantissimo 
e variegato, con percorsi sugli 
argomenti più svariati, molto vari 
tra loro e che avrebbero spaziato 
nei campi più diversi. Anche questi 
appuntamenti sono, tuttavia, iniziati 
dal 15 Febbraio.
Infine, dalla settimana del 21 Febbraio 
sono ripresi anche gli appuntamenti 
con la ginnastica dolce di Valentina e il 
laboratorio artistico con Alessandra.
All’inizio del mese “corto” avrebbe 
dovuto prendere il via il nuovo 
ciclo del nostro ormai storico e 
consolidato cineforum, questa volta 
dedicato ai temi dell’attualità e dal 
titolo “Uno sguardo sul presente”. Il 
primo film sarebbe stato “Benvenuto 
Presidente”, legato all’elezione del 
“nuovo” Presidente della Repubblica. 
Anche in questo caso tutto è slittato e 
si è partiti il 18 Febbraio con lo stesso 
titolo. Gli altri presenti nella locandina 
saranno “Mio fratello rincorre i 
dinosauri”, “Momenti di trascurabile 
felicità”, “Habemus Papam”, 
“Contromano”, “Non c’è campo” 

attività
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e “La pazza gioia”.
Le attività “particolari” ed extravaganti 
sono casualmente e fortunatamente 
ripartire il 14 Febbraio, giornata 
quanto mai simbolica legata all’amore, 
all’ottimismo e alla rinascita: quel 
giorno abbiamo presentato un 
excursus sulle festività del mese breve 
(Candelora, San Biagio, San Valentino 
e San Faustino) e i festeggiamenti 
sono proseguiti domenica 20 con il 
karaoke incentrato, ovviamente, sulle 
canzoni d’amore!
Insomma, l’odioso covid ci ha 
provocato una battuta d’arresto, 
fortunatamente, solo temporanea 
e senza conseguenze, che ha, però, 
portato molti giorni di sospensione, 
scompiglio, nervoso, noia e 
isolamento. Ora siamo pronti, ai 
blocchi di partenza, a ripartire con 
slancio, aspettando con sempre 
più ansia la primavera che allenti 
le restrizioni e le preoccupazioni, ci 
permetta di nuovo l’accesso al nostro 
meraviglioso parco e di inaugurare 
nuove avventure come quella con la 
Cooperativa “Sull’Arte” (che avrebbe 
dovuto iniziare già in Febbraio) con 
quattro conferenze su altrettanti 
argomenti legati alla storia dell’arte. 
Ma di questo parleremo nel prossimo 
numero.
Intanto, siamo contenti che la vita sia 
ripresa normalmente a La Residenza 
e che ci si possa ritrovare e passare 
mattinate e pomeriggi insieme, allegri, 
interessanti e quanto più spensierati.

Sono Claudia detta “La regina dei fiori”.
Sono grata a chi mi “ha voluto” a “La Residenza” e sono nel bosco.
Un proverbio indiano narra di 4 stadi della vita dell’uomo. Il primo 
è lo stadio in cui si impara; il secondo è quello in cui si insegna; nel 
terzo si va nel bosco, il bosco profondo del silenzio, della riflessione, 
del ripensamento; nel quarto si impara a mendicare, in quanto il 
mendicante rappresenta lo stadio più alto dell’esistenza umana. 
Mendicare significa dipendere dagli altri… “Ciò che non vorremmo 
che avvenisse mai”. E dobbiamo prepararci… Il tempo del bosco ci 
prepara…
Ho la possibilità di vivere un’esperienza unica: dedicare 
del tempo agli ospiti de “La Residenza”, dove, attraverso dei 
laboratori manuali, sperimentiamo non solo la bellezza del “fare 
con le mani” attorno ad un tavolo, ma nutriamo la GIOIA. 
Voglio andare verso quell’orizzonte dove anche la gratitudine 
diventa per me una medicina di vita. La gentilezza, le risate, la cura 
delle relazioni… La voglia di vivere diventa contagiosa. 
Attraverso loro con 1000 ricordi e nostalgie raccolgo e riordino con 
gratitudine tutto ciò che ho ricevuto; a volte memorie dolorose, 
ma la loro vita ricca di sfumature non può essere imprigionata 
e le parole diventano “tesoro” per me. Non sono appassionata 
solo di attività, ma di intraprendere un viaggio con loro, dove 
l’unico movimento è il passo felpato, un viaggio interiore che ci fa 
incontrare, non per soddisfare i bisogni… ma per “gustare” il vivere 
buono, sentirsi bene, il sentire GIOIOSO con l’anima e il corpo… Il 
tutto sfocia in una grande risata. LA GRATITUDINE È IL VINO DELLA 
VITA. Io alla “Residenza” mi sento così: INEBRIATA.

GRAZIE.
La Regina dei Fiori

La gratitudine
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interviste

Covid 19

Anche in questa edizione abbiamo voluto riportare alcune impressioni dei nostri Ospiti, come nuvole leggere, 
catturate durante i nostri incontri.
Il Covid 19 non ha risparmiato La Residenza, ma fortunatamente nessuno degli Ospiti che lo ha contratto ha avuto 
complicazioni, così cercando di sdrammatizzare, abbiamo provato a comprendere l’impatto emotivo che la malattia 
ha avuto su di loro. Tanta la voglia di esternare ma soprattutto il sollievo di aver vinto la battaglia. Siamo riusciti 
anche a ironizzare su alcune situazioni che si sono create tra i contagiati e i non, a tal punto che ci è venuta voglia 
di scrivere un racconto divertente! Per ora vi lasciamo con la curiosità e i loro pensieri.

Come se nulla fosse, 
ero molto tranquilla, 
fortunatamente 
non sono stata male.

                _CARLA CORTI

Quando ho saputo di essere positiva, ho 
avuto un senso di ribellione e di rabbia.
Mi sentivo molto debole  e le ore in 
isolamento non passavano mai. Non ho 
paura dell’aldilà ma della sofferenza.

                            _LUCIANA GILLI

È  stato un buon pretesto per 
tenere alla larga alcune persone, 
ovviamente sto scherzando!

                      _ROBERTO REBUCCI

Fortunatamente sono stata 
asintomatica ma non riesco 
a quantificare il tempo in 
cui sono stata in isolamento.

             _ROSANNA RONCHI

Non sono stato contagiato 
perché ho adottato 
la strategia di aprire 
le porte con il gomito.

           _GIOVANNI RADMAN
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28/02/2020 e chi si dimentica questa data…durante 
questo giorno, tutti i TG hanno comunicato che un 
virus proveniente dalla Cina (dove già circolava da 
diversi mesi), era arrivato in Italia, più precisamente 
a Codogno, in Lombardia…la nostra Regione! 
All’inizio non si sapeva quasi nulla di questo nuovo 
virus, ma nel giro di poco tempo abbiamo capito 
che la situazione era seria, iniziavano ad aumentare 
i contagi, prima nel basso lodigiano, poi Bergamo 
etc…aumentando i ricoveri ed i primi decessi.
Tutte le volte che si guardava la televisione, si 
parlava solo di COVID ed era un “bollettino di 
guerra”.
E LA RESIDENZA?
Nel giro di poco tempo abbiamo dovuto chiudere 
gli ingressi ai parenti, disdire tutte le visite 
programmate per l’ospedale, iniziare  ad utilizzare 
delle mascherine di stoffa create da noi, in quanto 
era impossibile recuperare quelle monouso.
Mentre i giorni passavano e la pandemia avanzava 
in tutta Italia, noi eravamo alla ricerca, quasi 
impossibile, di materiale monouso (camici, guanti, 
mascherine..) di disinfettanti (alcool e amuchina 
erano irreperibili), ossigeno e farmacia idonei 
nell’evenienza che il virus entrasse nella nostra 
struttura.
A volte, si leggeva negli occhi di tutti, personale e 
ospiti, la paura e l’incertezza per il futuro.
In La Residenza però la vita continuava, non 
senza problemi, ma di doveva andare avanti come 
sempre…erano state sospese le attività ricreative, 
la messa, la parrucchiera etc… ma man mano che i 

giorni passavano, eravamo riusciti a  riorganizzare 
una nuova routine.
Tutti i martedì, la direttrice faceva una riunione con 
tutto il personale per decidere il proseguimento 
della settimana, mentre quasi tutti i pranzi, la 
stessa parlava con gli ospiti e raccontava cosa 
succedeva al di fuori.
Ad un certo punto, c’è stato il lockdown…mai 
accaduto prima…chi sapeva cos’era?
Tutti dovevano restare  a casa, nessuna scuola, 
nessuna gita, nessuna passeggiata…lavorava solo 
chi aveva un lavoro per la comunità, e noi siamo 
andati avanti a lavorare.
Mentre si veniva al lavoro, c’era il deserto, non si 
vedeva nessuno i giro, niente auto, solo immense 
file al supermercato perché si poteva entrare pochi 
alla volta, scaffali vuoti, niente farina, lievito, pasta…
tutti a casa che cucinavano…ma in La Residenza la 
vita quotidiana andava avanti.
Noi dipendenti, per paura di contrarre il virus e 
portarlo agli ospiti, abbiamo limitato le nostre vite 
e anche quelle delle nostre famiglie, niente visite, 
niente amici, spesa on line, solo casa e lavoro…
eravamo arrivati al punto di non guardare più i 
telegiornali, con tutti quei morti in Italia e nelle altre 
case di riposo.
Per fortuna, i sacrifici di tutti, personale, ospiti e 
parenti, ci hanno permesso di superare indenni 
la prima, la seconda e la terza ondata….e poi 
finalmente sono arrivati i vaccini…

				             Serena Corti

28/02/2020



bacheca
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Grazie!
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La redazione “sui generis” del Notiziario de La Residenza si scusa 
per eventuali errori nella scrittura degli articoli. La passione con 
cui scriviamo, a volte, è nemica della perfezione dei testi. Ma è la 
caratteristica che rende “vivo” questo laboratorio di scrittura.

Via Paolo Lazzari, 25
Malnate - VA
Tel. 0332 426101
Fax 0332 861072
info@laresidenza.it
www.laresidenza.it


